Veglia di Natale 2008… prepariamoci alla festa
Chiesa semibuia 
Altare spoglio, fatta eccezione di un mucchio di buste collocate davanti.

Musica di sottofondo, da accendere almeno 10 minuti prima per favorire il “clima”.

La musica sfuma, entra il sacerdote e si posiziona all’ambone di sinistra.

Sacerdote
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Il sacerdote esce. P






























































































































arte il clarinetto in sottofondo.

Dal dietro il coro a sinistra entra il lettore 1, passa lentamente dietro l’altare poi, ripassandogli davanti, si posiziona alla balaustra dell’ambone di sinistra. ( Posizionare qui testo e radiomicrofono )

Lettore 1

Sono tre giorni che scavo nel mio cuore.

Sto cercando... 

cerco il mio Natale di sempre 

il Natale felice ed emozionante, 

il Natale della soddisfazione, 

il Natale che cerco e non trovo... 

dove l'avrò messo? 

L'ho infilato in una busta 

che quest'anno non si apre 

perché mancano le forbici, 

manca il mio spirito pronto 

e ho voglia di urlare: 

"Aspettate! 

Non è il momento!

Non sono preparata! 

Datemi ancora un po' di tempo 

perché non voglio vedere la festa 

che scappa veloce sotto i miei occhi. 

Datemi tempo, 

basta una notte, 

questa notte...

Il lettore 1 si siede sui gradini dell’altare vicino all’ambone di sinistra portando con sé il radiomicrofono. Il clarinetto sfuma, alcuni secondi di silenzio poi, lentamente, in crescendo, parte la canzone di Fiorella Mannoia “L’assenza” Sullo schermo nero viene proiettata la presentazione con immagini e testo della canzone.

Sarai distante o sarai vicino 

sarai più vecchio o più ragazzino 

starai contento o proverai dolore 

starai più al freddo o starai più al sole 

Conosco un posto dove puoi tornare 

conosco un cuore dove attraccare 

Se chiamo forte potrai sentire 

se credi agli occhi potrai vedere 

c'è un desiderio da attraversare 

e un magro sogno da decifrare 

Conosco un posto dove puoi tornare 

conosco un cuore dove attraccare 

(…)

La musica sfuma. Un momento di silenzio.

Lettore 1

Preghiera per uno che si è perso, e dunque, a dirla tutta, preghiera per me.

Si accendono la luce n. 32 ed il faretto direzionale puntato sulla Mensa.

Entrano il lettore 2 e il lettore 3 e si posizionano ai due amboni. ( Posizionare qui testo)

Dal fondo laterale sinistro entra il lettore 4 che si ferma dietro la Mensa spostato verso destra. ( Posizionare sulla Mensa il testo e dare al lettore il radiomicrofono2 )

Lettore 4

Signore Buon Dio, abbiate pazienza,

son di nuovo io.




(Campana)

Dunque … qui le cose vanno bene…

Lettore 2

chi più chi meno …

Lettore 3

ci si arrangia, in pratica.

Lettore 4

Si trova poi sempre il modo…

Lettore 2

il modo di cavarsela. 

Lettore 3

Voi mi capite, insomma.



(Bastone della pioggia)

Lettore 4

il problema non è questo!



(Bongo)

il problema non è questo!



(Bongo)

Il problema sarebbe un altro… 


(Clarinetto)

se avete la pazienza di ascoltare …

Lettore 2

di ascoltarmi …

Lettore 3

la pazienza di …




(Clarinetto)

Lettore 4

Il problema è questa strada,

bella strada,

questa strada che … corre 

Lettore 2

e scorre …

Lettore 3

e soccorre …

Lettore 4

ma non corre diritta come potrebbe,

e nemmeno storta come saprebbe.

Lettore 2

no!

Lettore 3

si disfa
!





(Bongo)

Lettore 4

Credetemi!

Lettore 2

per una volta credete voi, a me!

Lettore 3

si disfa
!





(Bongo)

Lettore 4

Dovendo riassumere …

Lettore 2

dovendo … 

Lettore 4

se ne va

un po' di qua …

Lettore 3

e un po' di là …

Lettore 2

presa, da improvvisa, libertà.

Clarinetto in sottofondo. Si spengono la luce nr. 32 ed il faretto direzionale. Il lettore 2, il lettore 3 e il lettore 4 escono lentamente. Il lettore 1 si alza in piedi

Lettore 1

ma… chissà…






Pausa di alcuni secondi poi, sullo sfondo, parte la proiezione di immagini del big-bang.

Si accende il faretto direzionale puntato sulla Sede. 

Dal fondo laterale destro entra il lettore 5 che, passando davanti allo schermo della proiezione, si posiziona alla Sede ( Posizionare qui testo ). Dove sono indicate le pause interviene il clarinetto.
Lettore 5
In principio era il vuoto. […] Poi il vuoto si è contratto, è diventato più piccolo di una capocchia di spillo. E' stata una sua volontà o qualcosa l'ha costretto?[…] Nessuno può saperlo. Dicono che ciò che è troppo compresso alla fine esplode, con rabbia, con furore. […] Dal vuoto è nato un intollerabile bagliore, si è sparso nello spazio, non c'era più buio lassù, ma luce. Dalla luce è scaturito l'universo. Schegge impazzite di energia hanno formato le stelle e i pianeti. Il fuoco e la materia. […] Sarebbe potuto bastare questo, eppure non è bastato. Le molecole hanno continuato, millennio dopo millennio, a modificarsi finché è nata la vita:  le piante e i fiori e gli animali ... E l'uomo, […] che invece di andare a quattro zampe si erge su due. Da quattro a due le cose cambiano, il cielo è più vicino, le mani sono sgombre: e allora è libertà, dominio dello spazio, possibilità di fare ordine e disordine.[…] Intanto l'universo si apre, le stelle sono sempre più lontane.  […] Tutto questo lo ha fatto qualcuno o è andato avanti da sé???

La proiezione si blocca sull’immagine di una stella. La musica sfuma.

 Il faretto direzionale si spegne e il lettore 5 esce lentamente.

Alcuni istanti di silenzio poi, parte la base musicale. Si accendono le luci 32 e 33.

Da metà navata, accompagnato dalla danzatrice, avanza il lettore 6 portando in mano il Vangelo (posizionare all’interno del lezionario una copia del vangelo ridotto come da copione).

Arrivati davanti all’altare: la danzatrice si siede sui gradini lateralmente in contrapposizione al lettore 1; il lettore 6 sale posizionandosi all’ambone sinistro. Si spengono la luce 32 e 33.

Lettore 6
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio.

Il lettore 6 esce. Si accende la luce nr. 32. Entra il lettore 7 che si posiziona all’ambone di destra. Sullo schermo appaiono le parole della preghiera da recitare insieme. 

Lettore 7

Insieme, la preghiera. 




Signore, spesso non attendo niente o attendo cose.




E mi ritrovo con il cuore vuoto.




Risveglia in me il desiderio di accogliere le persone.




Di accogliere te.




Fa’ che senta nell’aria il profumo




della tua dolce presenza.




Tu, l’amico vero che mai mi abbandona.

Perché a te è cara la mia esistenza.


Vieni, Signore, nel mio quotidiano!

Al termine della preghiera il clarinetto sfuma. Il lettore 7 esce, si spegne la luce nr. 32

Momento di silenzio

Parte la musica in crescendo. Si accendono la luce 32 e la 33. La danzatrice partendo dai gradini dell’altare con un drappo dorato percorre la navata “chiamando” i ragazzi che sono seduti tra i banchi che lentamente salgono ad “apparecchiare” la Mensa. Man mano che finiscono i ragazzi si siedono sui gradini davanti all’altare. Anche i ragazzi che non “apparecchiano” escono dalla sagrestia e si vanno a sedere sui gradini davanti all’altare.

Ado 1-2
Tovaglia

Ado 3-4
Ceri

Ado 5

Messale

Ado 6

Fiori

Al termine del momento la Mensa è preparata. La danzatrice si avvicina al mucchio di buste deposto davanti all’altare e posiziona il drappo dorato che sarà il luogo dove poi sarà messa la statua di Gesù bambino.

La musica sfuma. Si spengono la luce 32 e 33. Momento di silenzio.

Lettore 1

Ho chiesto tempo e l’ho ottenuto

ho aspettato

ho cercato

ho preparato e mi sono preparato

Ho chiesto tempo

una notte, 

questa notte...

Ora tutto è pronto

è tempo che arrivi colui che abbiamo invitato

che ci ha invitato

ma soprattutto 

è tempo che noi ci lasciamo incontrare da Lui

basta una notte,

questa notte…

Il lettore 1 si siede sui gradini con gli altri. Il sacerdote esce e conclude con un breve discorso. 

Si lasciano 15 minuti di silenzio con musica di sottofondo prima che inizi la S. Messa

